
Lo storico Archeos, la geografa Emondis, il matematico Pigreco e la scienziata Eureka 
accompagneranno la classe nel percorso di apprendimento delle discipline, con e-mail che 
introducono gli argomenti e offrono spunti di riflessione su quanto si andrà a conoscere, con 
esercitazioni in itinere in cui i bambini diventano loro stessi storici, geografi, matematici e scienziati.

PERSONAGGI GUIDA E APERTURE CON LE E-MAIL22

Si è prestata grande attenzione e sensibilità alle esigenze del delicato processo di apprendimento 
dei bambini e delle bambine: pagine chiare e ordinate con grandi tavole illustrate e fotografie 
che integrano i testi, pagine Atlante, un apparato didattico graduale ed efficace, un linguaggio 
semplice ma rigoroso rendono l’alunno autonomo nello studio e favoriscono la scoperta, la 
conoscenza e l’acquisizione delle competenze dettate dalle norme ministeriali.

CIVILTÀ

I QUADRI DI CIVILTÀ
I quadri di civiltà ti servono: 
• a scoprire che ogni civiltà può essere studiata con 

un metodo comune; 
• a conoscere gli aspetti caratteristici di ogni civiltà; 
• a confrontare i diversi popoli.

Ogni popolo si stabilisce in un 
territorio al quale si adatta e del quale 
sfrutta le risorse naturali. Conoscere 
il territorio in cui un popolo ha 
vissuto permette di comprendere 
meglio il modo in cui viveva.

DOVE

L’arte, la scienza, la tecnologia 
sono aspetti importanti della 
cultura. Le scoperte e le invenzioni 
permettono di migliorare le condizioni 
di vita e si diffondono presso altri 
popoli. Conoscere la cultura 
dei popoli permette di 
comprendere i progressi 
dell’umanità.

INVENZIONI

I popoli sfruttano il 
proprio territorio con 
varie attività: agricoltura, 
allevamento e pesca.
Conoscere le attività di un 
popolo permette di capirne 
meglio la vita.

ATTIVITÀ

Tutti i popoli hanno 
un’organizzazione sociale.  
Conoscere il tipo di 
società permette di capire 
come sono organizzati.

SOCIETÀ
Il quadro di civiltà del presente

 *Un modo per “entrare” nel mondo della storia in prima 
persona è realizzare il quadro del presente, cioè il tuo 
quadro, quello che corrisponde alla civiltà a cui appartieni. 
Questo ti aiuterà a capire come realizzare il quadro delle 
civiltà antiche, per le quali dovrai trasformarti in storico, 
geologo, archeologo… insomma in un ricercatore.

PROVAMi metto alla

LA STORIA
LA STORIA

Ogni popolo ha il suo tempo, la 
sua stagione di sviluppo. Conoscere 
il tempo significa interpretare 
eventi, collocarli e confrontarli.

QUANDO

Ogni popolo ha i propri dei o divinità, che venera in 
luoghi di culto. Conoscere il tipo di religione permette di 
capire le idee di ciascun popolo sull’origine del mondo 
e sul proprio destino, soprattutto dopo la morte.

RELIGIONE

9
8

I suggerimenti della Prof.ssa Eureka

Ecco alcuni suggerimenti efficaci per studiare  

le scienze:

1  Leggere i titoli 

2  Osservare le immagini e leggere le didascalie

3  Provare gli esperimenti quando possibile

4  Soffermarsi sulle parole in grassetto

5  Sottolineare le informazioni importanti relative 

all’argomento

6  Esporre le informazioni a voce col supporto, se 

necessario, di una mappa o delle parole chiave.

3

2

LE SCIENZE

LE SCIENZELE SCIENZE

Cari bambini,
sono la professoressa Eureka, appassionata e curiosa scienziata, e 

sarò la vostra guida alla scoperta di tutto ciò che riguarda le scienze e 

la tecnologia. Il mio nome può sembrare strano; deriva dalla parola del 

greco antico “eureka” che significa “ho trovato”. 

Dovete sapere infatti che da sempre l’uomo ha cercato di conoscere 

il mondo, scoprire le cause dei fenomeni naturali così da poterne dare 

delle spiegazioni. Nell’antichità gli uomini spiegavano i fenomeni della 

natura con l’ira o la benevolenza degli dèi. Furono gli antichi Greci, 

intorno al 600 a.C., i primi ad affrontare lo 

studio della natura attraverso l’osservazione 

e il ragionamento. Occorsero però molti 

secoli per la nascita della Scienza vera e 

propria. 
Il mondo delle scienze analizza tanti fenomeni 

diversi e complessi, perciò esistono tanti 

scienziati e scienziate che studiano le rocce, 

le piante, gli animali, il clima, i corpi celesti…

Scopriamo insieme come lavorano.

Da:  eureka@saperialcentro.ardea

A:  alunnidellaclassequarta@saperialcentro.ardea

Oggetto: Il mondo delle scienze

Le piante

Gli animali

Eruzione vulcanica

La mail della Prof.ssa Eureka
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Prof. ARCHEOS Prof.ssa EMONDIS Prof. PIGRECO Prof.ssa EUREKA



Sono presenti alla fine di ogni percorso 
e invitano a entrare nei panni di Archeos, 
Emondis ed Eureka per cimentarsi 
nello scrivere articoli per un podcast 
storico, geografico, scientifico che viene 
trasmesso periodicamente. Partendo da 
incipit proposti, i bambini scriveranno i 
loro articoli che poi leggeranno ad alta 
voce o registreranno, proprio come veri 
giornalisti radiofonici.

TUTTO IN UNA PAGINA
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 * Immagina di essere tu Archeos e di condurre un podcast.  
Usa uno degli incipit che seguono per scrivere il tuo articolo storico, poi leggilo ad alta voce 
proprio come fossi un conduttore di un podcast.

• Sai cos’è un podcast? 

...................................................................................................................................... 

...................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................

• Lo hai ascoltato in altre occasioni? 

...................................................................................................................................... 

......................................................................................................................................

• Vuoi provare a realizzarlo tu? 

......................................................................................................................................

UN PEZZO DI LEGNO FAMOSO
Buona giornata,
oggi Archeos ci parlerà di un importante ritrovamento fatto nella città di UR: 
un pannello di legno con molte decorazioni.
Siete curiosi di conoscerlo?
Bene, restate sintonizzati sul nostro canale e scoprirete tante curiosità su 
questo pannello chiamato Stendardo di UR.

INCIPIT 2

UN POPOLO, UNA CIVILTÀ
Buongiorno signore e signori, da oggi iniziano le nostre 
trasmissioni radiofoniche in compagnia di Archeos, 
lo storico e antropologo che ci ha inviato le prime 
mail per introdurre le civiltà che si svilupparono 
lungo i fiumi.
Oggi ci parlerà della nascita delle civiltà 
fluviali e del primo popolo che intorno 
al 4.000 a.C (circa) si è insediato nella 
regione della Mesopotamia.
Sapete di chi si tratta?
Sicuramente sì: i Sumeri.

INCIPIT 1

con ARCHEOSPODCAST
 *Utilizza i vari spazi per scrivere o rappresentare graficamente gli aspetti di una delle civiltà 
mesopotamiche, quella che ti ha incuriosito di più: attività, religione, scoperte, società, puoi farlo 
con frasi e/o con disegni per rendere il tuo lavoro più accattivante e interessante.

Le parole chiave:

Religione

Cultura

Attività

Società

Scoperte

 ☡ Nella cornice aggiungi altre parole chiave della civiltà.

4544
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Nei volumi di Matematica, al termine 
di ogni unità, Pigreco coinvolgerà la 
classe nelle sue avventure, collegandosi 
agli argomenti trattati e alla vita 
quotidiana di una classe di studenti in 
cui i bambini potranno riconoscere loro 
stessi e le loro emozioni. Ogni racconto si 
conclude sempre con proposte di attività 
laboratoriali coinvolgenti e divertenti.

Una fiamma sempre 
accesa!
Le ultime luci si spengono e cala il sipario sulle 
Olimpiadi di Parigi, ma il cuore del nostro Pigreco 
trabocca di emozioni: passano i secoli ma i Giochi 
Olimpici continuano a rappresentare un momento 
di pace e di unione tra i popoli, dove la fiamma 
olimpica garantisce competizioni leali in nome del 
rispetto e dell’amicizia.
La mente del Prof. Pigreco è colpita però anche 
dai numeri di questo evento. 
Ha scoperto che sono stati realizzati 329 gare 
in 32 sport diversi, gli atleti coinvolti sono stati 
10 500, per la prima volta nella storia dei Giochi 
con una completa parità tra donne e uomini. Le 
competizioni si sono svolte in 35 località differenti, 
addirittura nella Polinesia francese, coinvolgendo 
circa 40 000 addetti alla sicurezza e 45 000 
volontari per garantire il corretto svolgimento di 
ogni giornata di gare. Si stima che i visitatori siano 
stati circa 15 milioni, di cui 2 milioni dall’estero, 
con un totale di 10 milioni di biglietti venduti. 
Beh, che dire, anche la matematica ha avuto il 
suo ruolo. Il Prof. pensa alle classifiche stilate, ai 
record olimpici e del mondo realizzati, al numero 
di medaglie conquistate e subito una scintilla 
accende la fiamma della sua creatività. 
La fiamma della Matematica, come quella della 
torcia olimpica, è sempre accesa!
Una nuova sfida sarà affrontata dalla sua classe, 
ci sarà da divertirsi, lavorando tutti insieme, nello 
spirito di sana competizione che contraddistingue 
le Olimpiadi.

 * Il Prof. Pigreco si è divertito a fare confusione 
in alcune classifiche ufficiali delle competizioni 
olimpiche. Lavorando divisi in gruppi, riscrivete le 
classifiche nell’ordine corretto, facendo attenzione di 
volta in volta alle varie misure di lunghezza e tempo.

E ORA IN PALESTRA!
• Con l’aiuto dell’insegnante, sperimentate alcune 

discipline di atletica leggera, come la corsa, il 
lancio, il salto, utilizzando gli attrezzi ginnici a vostra 
disposizione. Misurate tempi, distanze, pesi e 
registrate i risultati. Infine stilate una classifica, proprio 
come alle Olimpiadi. E ricordate sempre il motto 
olimpico: “l’importante non è vincere ma partecipare”.

Paese Atleta Tempo
USA Batten Hailey 1:28:59
Austria Stigger Laura 1:30:15
Svizzera Keller Alessandra 1:30:43
Paesi Bassi Pieterse Puck 1:29:25
Svezia Rissweds Jenny 1:29:04
Francia Ferrand P. Pauline 1:26:02
Nuova Zelanda Mazwell Samara 1:30:43
Gran Bretagna Richards Evie 1:29:29

CICLISMO 
MOUNTAIN 

BIKE 
FEMMINILE

Paese Atleta Tempo
Italia Martinenghi Nicolò 59:03
Germania Imoudu Melvin 59:11
Paesi Bassi Corbeau Caspar 59:98
Cina Qin Haiyang 59:50
USA Fink Nic 59:05
Gran Bretagna Peaty Adam 59:05
Germania Matzerath Lucas 59:30
Olanda Kamminga Arno 59:32

FINALE  
100 m RANA 
MASCHILE

Paese Atleta Distanza
Germania Mihambo Malaika 6.98 m
Italia Iapichino Larissa 6.87 m
Nigeria Brume Ese 6.70 m
USA Nichols Monaè 6.67 m
USA Davis-Woodhall Tara 7.10 m
Romania Rataru-Kottman Alina 6.67 m
USA Moore Jasmine 6.96 m
Giamaica Smith Ackelia 6.66 m

FINALE 
SALTO IN 
LUNGO 

FEMMINILE

StoryTELLING
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STORYTELLING IN MATEMATICA44

Nei volumi sono presenti numerose 
pagine di laboratorio STEM E 
STEAM, che integrano le singole 
discipline con collegamenti di tipo 
artistico, scientifico e tecnologico, 
per stimolare lo sviluppo di 
competenze logiche e scientifiche, 
senza dimenticare la creatività.

 *Con un motore di ricerca prova a cercare informazioni su questa tavola, che 
può essere considerata il primo documento della Storia. Scaricate l’immagine e 
osservatela con attenzione alla LIM oppure stampatela e provate a descrivere quello che 
vedete. Provate a immaginare una “favola”, una “storia”, inventate un nome per gli animali che 
sono raffigurati… come il “serpopardo”… e poi provate a rappresentarla su un cartoncino.

REPERTI EGIZI ON LINE
Esistono molti musei che custodiscono oggetti egizi di 
inestimabile valore. Tra essi, in particolare, vi sono il 
Museo del Cairo in Egitto, il Museo Egizio a Torino e il 
British Museum a Londra.

 *Collegatevi in classe con il museo Egizio di Torino, potete 
registrarvi e iscrivervi come classe al corso L’Antico 
Egitto fai da te! Potrete mettervi in gioco e cimentarvi 
nel…

• produrre un vero e proprio amuleto egizio; 

• realizzare dei vestiti tipici del Nuovo Regno;

• approfondire la conoscenza della civiltà egizia;

• esplorare le sale del Museo Egizio di Torino. 

Ma soprattutto, potete mettere la tecnologia a servizio dell’arte 
(per creare) e a servizio della storia (per informarvi), e potete 
usarla per visitare virtualmente un luogo lontano, e sollecitare 
la vostra creatività.

 *Realizzate in gruppo una ricerca sul faraone 
egizio che ha fatto e fa parlare molto di sé: 
Tutankhamon, il faraone bambino.  
Usate un motore di ricerca, poi scegliete 
l’articolo che pensate possa essere più 
interessante, più curioso da leggere e 
discutetene insieme.

Tutankhamon fu un faraone dell’antico Egitto durante 
il periodo del Nuovo Regno, governò solo per nove anni 
e morì quando era ancora un ragazzo. È famoso perché 
la sua tomba è l’unica a essere stata scoperta con tutto 
il tesoro. Fu ritrovata dall’archeologo Howard Carter nel 
febbraio del 1923. Carter entrò nella camera mortuaria: 
la mummia del faraone era racchiusa in tre sarcofagi, uno 
dentro l’altro; il suo volto era coperto da una maschera 
d’oro ornata con vetro e lapislazzuli. Questa maschera è 
diventata una delle più famose immagini dell’antico Egitto.

 Nella tomba di 
Tutankhamon furono 
trovati tesori immensi. 
Tra questi, i meravigliosi 
vasi canopi qui 
riprodotti.

LA TAVOLA DI NARMER 
Gli archeologi hanno ritrovato una tavola di pietra Gli archeologi hanno ritrovato una tavola di pietra 
decorata su entrambe le facce con decorata su entrambe le facce con pittogrammipittogrammi  
(disegni, scolpiti o dipinti, che avevano il significato (disegni, scolpiti o dipinti, che avevano il significato 
delle nostre parole). In questo caso i pittogrammi delle nostre parole). In questo caso i pittogrammi 
mostrano immagini di guerra e di cerimonie. Questa mostrano immagini di guerra e di cerimonie. Questa 
tavola, che risale alla fine del tavola, che risale alla fine del IV millennio a.C.IV millennio a.C., è il , è il 
più antico reperto che documenta l’unificazione tra più antico reperto che documenta l’unificazione tra 
Alto e Basso Egitto. Alto e Basso Egitto. NarmerNarmer è il protagonista della storia raccontata dai pittogrammi.  è il protagonista della storia raccontata dai pittogrammi. 
Su un lato indossa la corona dell’Alto Egitto, sull’altro quella del Basso Egitto.Su un lato indossa la corona dell’Alto Egitto, sull’altro quella del Basso Egitto.

UNA SCOPERTA SENSAZIONALE

insiemeIMPARIAMO

 *Questo è il modello della maschera di Tutankhamon da 
fotocopiare, ingrandire, incollare su cartoncino e colorare. 
Realizzatela e organizzate una sfilata “in maschera” per i 
corridoi della scuola.

creandoIMPARO
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STEAM STEAM

LABORATORI STEM E STEAM55

PER IL DOCENTE LIBRO DI MATEMATICA CARTACEO ANNOTATO CON SOLUZIONI

 * Immagina di essere tu Emondis e di essere ospite in un podcast.  
Usa uno degli incipit che seguono per scrivere il tuo articolo geografico, poi leggilo ad alta 
voce proprio come fossi un conduttore di un podcast.

LE PAROLE NASCOSTE
 *Cerca le parole nascoste.

NEVE
VENTO
ROCCIA
ALTEZZA
CIMA
VETTA
VERSANTE
GHIACCIAIO
PASCOLO
EROSIONE
VALLE
FLORA
FAUNA
BOSCHI
BAITA

PAESAGGI DI TERRA
Buongiorno, riprendiamo il nostro podcast 
geografico in compagnia di Emondis. 
Oggi accenderemo la vostra curiosità nei 
confronti dei paesaggi di terra presenti sul 
territorio italiano. Potete scegliere tra le 
montagne, le colline e le pianure: 
descrivere le loro caratteristiche, la loro 
posizione, le loro differenze e la loro 
importanza per le attività che vengono 
svolte. Siete pronti a far scoprire agli 
ascoltatori la complessità del territorio 
italiano e a portarli in un viaggio 
avventuroso?
A voi la parola e a chi ascolta… buon ascolto.

INCIPIT 1
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IL CRUCIVERBA
 * Fai attenzione alle definizioni del cruciverba, non tutte le risposte 
sono contenute nei testi che hai letto e studiato quindi dovrai fare 
una ricerca su altri libri o provare a dare la risposta riflettendo e 
ragionando.

ORIZZONTALI
2. Tipica casa di montagna
3.  È l'altezza di un rilievo
4.  Può essere di conifere in alta montagna
6.  Volano sulle cime della montagna
9.  Animale che scavando gallerie sotterranee,  

rende instabile una diga
10.  La formano più montagne, una vicino all'altra

VERTICALI
1. Permette di attraversare le montagne
5. Sport molto praticato in montagna, 

soprattutto in inverno
7. Crescono oltre i 3 000 metri, sembrano muffe
8. Si può chiamare anche cima

N N E V E E R O S I O N E C

V R C R E L P G F D C I M A

G H I A C C I A I O P Y T V

F L O R A M V E N T O E T L

C S E R T G H J L B A I T A

V R C R E L P R O C C I A V

A L T E Z Z A R B O S C H I

B F A U N A P A S C O L O L

V R C R E L V A L L E H N V

V E R S A N T E L V E T T A

GEO ENIGMISTICA

71

con EMONDISPODCAST
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I VULCANI
Buongiorno, ecco per voi una nuova puntata in compagnia di Emondis. 
Oggi le notizie di cui parleremo saranno relative ai Vulcani. 
Tutti sapete che, in Italia ci sono ancora vulcani attivi come lo Stromboli e 
l’Etna, vulcani che con le loro eruzioni fanno vivere emozioni e spettacoli ma 
incutono anche paura.
Riuscirete a far “vivere” tutto questo agli ascoltatori?
A voi la parola e, a chi ascolta... buon ascolto e alla prossima!

INCIPIT 2

70



Sono collegate agli obiettivi dell’Agenda 
2030 e partono da tematiche legate 
ai grandi problemi del mondo in cui 
viviamo, per offrire spunti di riflessione 
e avviare alla consapevolezza che si 
può essere protagonisti, anche per una 
piccola parte, nel raggiungimento di 
obiettivi comuni alla collettività.

PAGINE DI EDUCAZIONE CIVICA88

Tante attività operative e graduali finalizzate all’acquisizione 
di un metodo di studio suggeriscono le abilità da mettere 
in campo per imparare a studiare.
Inoltre, nel progetto sono presenti tanti spunti di:
•	 CLIL
•	 Apprendimento 

cooperativo
•	 Didattica laboratoriale

•	 Role playing
•	 Storytelling
•	 One pager

METODO DI STUDIO 
E METODOLOGIE 
ATTIVE

66
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SALVIAMOLI!
Che cosa hanno in comune questi anima-
li? Qualcosa di poco piacevole: rischiano di 
estinguersi, cioè di scomparire per sempre 
dalla faccia della Terra. E non sono i soli: se-
condo studi recenti, oggi le specie animali e 
vegetali gravemente minacciate sono 28 mila.
Nessuno sa esattamente quante specie scom-
paiono ogni anno, ma il ritmo è elevato e au-
menta sempre più. Le cause sono la distruzio-
ne degli ambienti naturali, la caccia illegale, 
l’inquinamento, i cambiamenti climatici e lo 
sfruttamento eccessivo delle risorse naturali.
La biodiversità, cioè la grande varietà di for-
me di vita, è la maggior ricchezza del nostro 
pianeta: l’estinzione di qualunque specie rap-
presenta una perdita enorme e irreparabile.

ScimpanzéScimpanzé

Tartaruga liutoTartaruga liuto

Orso brunoOrso bruno
marsicanomarsicano

TigreTigre

Rinoceronte neroRinoceronte nero WORLD WILDLIFE DAY
Il 3 marzo si festeggia in tutto il mondo il 
World Wildlife Day (giornata mondiale
della fauna selvatica). Ogni anno si ricorda 
il contributo fondamentale che le specie
selvatiche danno alla nostra vita e alla sa-
lute degli ecosistemi.

IMPARO QUALCOSA IN PIÙ...

 *Essere consapevoli del problema e conoscere almeno alcune delle specie a rischio di estinzione è il primo passo verso la soluzione. Dividetevi in gruppi: ogni gruppo dovrà preparare un cartellone informativo su un animale a rischio di estinzione.• Scegliete voi l’animale che preferite: famoso o poco conosciuto. Trovate delle liste, le cosiddette Liste Rosse, nei siti Internet del WWF (www.wwf.it/specie) e dell’Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (www.iucn.it/liste-rosse-italiane.php).•  Nel cartellone inserite un’immagine dell’animale, la sua descrizione, classificazione e informazioni varie (per esempio: dove vive, come si nutre, ecc.).
• Appendete i cartelloni alle pareti dell’aula.

insiemeIMPARIAMO

Nei volumi sono presenti 
pagine Atlante, uno strumento 
utile ed efficace per aiutare 
i bambini nello studio delle 
discipline. 

La Terra e i suoi ambienTi
Il planisfero in basso mostra le Il planisfero in basso mostra le cinque fasce climatiche terrestricinque fasce climatiche terrestri: polare artica, : polare artica, 
temperata boreale, torrida equatoriale, temperata australe, polare antartica. Esse temperata boreale, torrida equatoriale, temperata australe, polare antartica. Esse 
condizionanocondizionano la flora, la fauna e più in generale  la flora, la fauna e più in generale gli ambientigli ambienti del nostro pianeta. del nostro pianeta.

Corrispondono alle zone, una per 
emisfero, comprese fra i Tropici e i 
Circoli Polari. Sono caratterizzate 
dall’alternarsi delle quattro stagioni. 
Gli ambienti caratteristici di queste fa-
sce sono: la foresta di latifoglie, la 
macchia mediterranea, la steppa 
e la prateria.

FasCe TemPeraTe BOreaLe 
e ausTraLe 

È compresa tra il Tropico del Cancro e il Tropico 
del Capricorno ed è così chiamata perché è 
attraversata dall’Equatore. Presenta temperature 
molto elevate durante tutto l’anno. 
Qui si sviluppano gli ambienti della savana, della 
foresta equatoriale e dei deserti caldi.

FasCia TorriDa 
eQUaTOriaLe

La prima si trova a nord del Circolo Polare Artico, la 
seconda a sud del Circolo Polare Antartico. 
In queste fasce i raggi solari giungono obliqui per sei 
mesi all’anno circa e non arrivano affatto per altri sei 
mesi; le temperature sono perciò sempre molto rigide.
Gli ambienti caratteristici di queste fasce sono la tai-
ga, la tundra e la banchisa polare.

FasCe POLari arTiCa e aNTarTiCa
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Classificazione delle foglie
Lo schema proposto in queste pagine classifica le foglie di alberi e arbusti di 
latifoglie, cioè di piante con foglie a lamina più o meno ampia, in contrasto con 
le foglie aghiformi delle conifere. Nei climi temperati solo alcune latifoglie sono 
sempreverdi, cioè non rimangono mai senza foglie poiché le cambiano poco alla 
volta durante il corso dell’anno. È il caso del leccio e dell’olivo. 

La maggior parte delle latifoglie, invece, sono caducifoglie, cioè 
presentano foglie caduche, che vengono perse in autunno. 
Utilizzando lo schema qui proposto sarai in grado di identificare con 
precisione una pianta latifoglia osservando attentamente le sue foglie. 

platano

CADUCIFOGLIA

PENNATA

COMPOSTA DA FOGLIOLINE

CON 
TRE

CON 
SETTE

INTERO DENTATO

TONDAALLUNGATAA ROMBO

CON CINQUE 
LOBI

CON TRE 
LOBI

acero 
di monte

pioppo nero

A VENTAGLIO

DENTATO SEGHETTATO

pioppo
tremulo

tiglio
noce frassino robinia sorbo 

degli
uccellatori

maggiociondolo ippocastano

PALMATA

SEMPLICE

INTERO SEGHETTATO

CON MARGINE

MENO DI TREDICI

CON MARGINE

TREDICI O PIÙ

INTERO SEGHETTATO SEGHETTATO
FINEMENTE

faggio olmo salice bianco

LOBATO

CON MARGINE

CON MARGINE

SEMPLICE

SEMPREVERDE

OPACA LUCIDA

INTERO
ARROTOLATO

DENTATO
SPINOSO

ONDULATO INTERO O 
DENTATO

oleandro

olivo agrifoglio alloro leccio

CON MARGINE

farnia
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  Cormorani nel Parco 

del Delta del Po.

Ecosistema: è l’insieme di organismi viventi (piante e 

animali) che interagiscono tra di loro e che si sono adattati 

all’ambiente in cui convivono.

Biodiversità: è la grande varietà di animali, piante e 

microorganismi che costituiscono il nostro Pianeta e che, 

in relazione tra loro, creano un equilibrio fondamentale per 

la vita sulla Terra.

Rinaturazione: riattiva i processi naturali per favorire il 

recupero della biodiversità.

da ricordarePAROLE
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IL DELTA DEL PO
La foce a delta del Po costituisce un parco regio-

nale. È una zona molto estesa lungo il Mar Adria-

tico ed è composta da un deposito di detriti, terra, 

frammenti di pietra e sassi trascinati dal fiume nel 

corso del tempo. 

Le acque del fiume creano delle dune di sabbia, chia-

mate barene, che affiorano quando c’è la bassa marea. 

Quando la mareggiata sommerge questa zona, si formano 

aree di acqua dolce e altre di acqua salmastra, tipiche degli 

acquitrini; qui cresce una rigogliosa vegetazione palustre 

(canneti e ninfee), in cui vivono uccelli e numerose specie 

di pesci. 

Nella parte meridionale del parco si trovano le Valli di 

Comacchio, un’oasi immersa nella natura, talmente ricca 

di vegetazione da offrire rifugio a circa 300 specie di uccelli 

acquatici, tra cui aironi e fenicotteri.

Nelle Valli di Comacchio è praticato anche l’allevamento di 

diversi pesci, soprattutto anguille, ma anche orate e cefali.

  Un airone 
rosso in volo.

LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

FLUVIALE E DELLA BIODIVERSITÀ

In Italia la tutela della biodiversità degli ecosistemi fluviali è a 

rischio, a causa delle attività umane, dirette o indirette. La bio-

diversità, cioè la varietà di organismi che popolano i vari 

ecosistemi, è minacciata dall’utilizzo intensivo del terri-

torio, che porta al degrado di diversi habitat. Il consumo 

e l’inquinamento del suolo e delle acque continuano, 

infatti, a contrastare e rendere complessa la tutela 

della biodiversità.

Inoltre i fenomeni legati alla crisi climatica, a cui sti-

mo assistendo negli ultimi anni, hanno evidenziato 

il ruolo centrale dell’acqua nelle nostre vite. La siccità 

durante l’estate ha minacciato la sopravvivenza degli 

ecosistemi fluviali; in autunno, le prime piogge molto 

forti hanno fatto gonfiare i fiumi, causando allagamenti 

e danni. Esistono però dei progetti che permettono di 

tutelare la biodiversità di questi ambienti e al contempo 

la sicurezza delle persone. Per quanto riguarda l’Italia esiste 

un progetto di rinaturazione del Po proposto dal WWF.

In questa zona, inoltre, la pesca è sottoposta a regole precise per 

tutelare l’ambiente fluviale ed evitare che si peschi in quantità ecces-

siva. Alcuni pesci vengono fatti riprodurre all’interno di vasche e le loro fasi 

di crescita sono controllate, per garantirne la qualità. 

Delta: è una foce ramificata, 

prende il suo nome dalla 

lettera greca delta “ ”, 

poiché ha una forma 

triangolare.

Barene: tratto di terra 

emergente dalle acque della 

laguna.

Acquitrini: ristagno di 

strati d’acqua, coperti da 

vegetazione erbacea.

da ricordarePAROLE
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LEGGI A CONFRONTOIl Codice di Hammurabi fu un grande progresso 
nell’ambito della giustizia: finché le leggi erano orali, 
era facile per le persone ricche e potenti modificarle 
e usarle a proprio vantaggio; le leggi scritte, invece, 
dovevano essere rispettate da tutti.Come hai visto, però, le leggi del Codice di Hammu-
rabi sono diverse dalle nostre e molte sono per noi 
inaccettabili.
Le nostre leggi fondamentali sono contenute nella 
Costituzione italiana, che è stata scritta nel 1947.

 * Leggi ora gli articoli 3 e 27 della nostra Costituzione e 
confrontali con le frasi precedenti. Poi, insieme ai compagni, 
trascrivi gli articoli su cartelli da appendere alla parete dell’aula. 
Potrete così ricordare i nostri principi ogni volta che si parla 
delle condizioni di vita dell’uomo nel passato o nel presente.

Tutti i cittadini [...] sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso,  di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

Art. 3

La responsabilità penale è personale [...]. Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità [...].Non è ammessa la pena di morte.

Art. 27

* Leggi e colora i riquadri secondo le indicazioni. A volte dovrai usare entrambi i colori.

 in rosso se l’idea espressa corrisponde alle leggi del Codice di Hammurabi;

 in verde se l’idea espressa corrisponde alle nostre leggi.
Tutti sono responsabili delle azioni che 

compiono.

Esistono persone che valgono meno 
di altre.

Tutti gli uomini 
sono uguali 

davanti alla legge.
La schiavitù è una condizione prevista 

dalle leggi.

La punizione di un danno fisico deve essere uguale al danno provocato.

Ogni cittadino 
deve avere cura dei beni comuni.

Per chi è colpevole della morte di una persona c’è la pena di morte.

• Perché Hammurabi fece scrivere le leggi su stele di pietra e non di argilla? 
• Secondo te, qual era il vantaggio di avere leggi scritte rispetto a quelle tramandate oralmente? • Secondo le leggi di Hammurabi gli uomini erano tutti uguali? Da che cosa lo capisci?

Parliamone

 La stele di Hammurabi, conservata al Museo del Louvre a Parigi. In alto è raffigurato il sovrano che riceve le leggi dal dio della giustizia. Sotto sono incise le leggi in caratteri cuneiformi.

IL CODICE DI HAMMURABIDopo aver unificato la Mesopotamia, Hammurabi si pre-
occupò di governarla. Riorganizzò l’agricoltura, sviluppò 
l’artigianato, favorì il commercio, ma soprattutto stabilì 
e diffuse in tutto l’impero un codice di leggi scritte. Gli 
storici lo hanno chiamato Codice di Hammurabi e lo 
considerano la prima raccolta completa di leggi scritte 
dell’antichità.
Una copia del Codice, incisa su una grande stele (lastra di 
pietra), era esposta nelle principali città dell’impero, sedi 
di tribunali.

 *  Con i tuoi compagni e con l’aiuto dell’insegnante leggi 
gli “articoli” del Codice di Hammurabi e collegali alle 
informazioni che ci forniscono sulla società babilonese. 
Per farlo, scrivi nei quadrati i numeri corrispondenti.1  Se un nobile cava un occhio a un altro nobile, gli si 

dovrà cavare un occhio. Se egli cava un occhio a un 
semilibero, dovrà pagare una moneta.2  Se un uomo non cura la sua diga e questa si rompe 
allagando le terre del villaggio, quell’uomo dovrà 
ripagare il prezzo del frumento che ha fatto perdere.3  Se una casa crolla e muore il padrone, sarà messo a 
morte chi l’ha costruita. Se nel crollo muore uno schiavo 
il costruttore darà al proprietario un altro schiavo.

 Non tutti gli uomini sono uguali davanti alla legge. Le persone sono responsabili delle azioni che compiono.

 Un danno fisico tra uomini della stessa classe sociale 
viene punito con una pena fisica equivalente.

 Un danno materiale viene ripagato con il pagamento di 
una multa.

 Esistono tre classi sociali: i nobili, gli uomini semiliberi e 
gli schiavi.
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Rubriche, verifiche in itinere, compiti 
autentici e percorsi di autovalutazione, 
per rilevare, stimolare e consolidare le 
competenze cognitive e personalizzare 
i percorsi di apprendimento.

IL REGNO DEGLI ANIMALI
1  Osserva le due immagini. Nel riquadro scrivi il nome dell’animale, se è vertebrato o 

invertebrato, a quale gruppo appartiene, dove vive e aggiungi tutte le informazioni che 
ritieni importanti.

2  Osserva attentamente le foto e sotto ciascuna di esse scrivi se l’animale è erbivoro, 
carnivoro oppure onnivoro. A voce spiega la funzione dei denti nei vari tipi di alimentazione.

3  Collega con una freccia ogni parola alla sua definizione e per ogni caratteristica scrivi il 
nome di un animale a cui appartiene.

8180

� Ti è piaciuta questa unità? 

� Quale argomento ti è piaciuto di più? Perché? .............................................................................................................................. 

.........................................................................................................................................................................................................................................................

� Colora di  il quadratino degli esercizi che hai trovato facili e di  quelli che hai trovato difficili.

Com’è andata?

8180

VERIFICA in itinere VERIFICA in itinere

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

..................................................................................................................

..................................................................................................................

.................................................................................................................. 

.................................................................................................................. 

..................................................................................................................

..................................................................................................................

.............................................................................. .............................................................................. ..............................................................................

4  In ogni gruppo c’è una parte del corpo che non gli appartiene; cancellala con una X 
e scrivi a quale gruppo appartiene.

PESCI ANFIBI RETTILI UCCELLI MAMMIFERI

Pinne
Squame

Peli 
Branchie 

Pelle
Zampe

Ali
Polmoni

Occhi
Squame
Scheletro 
Branchie 

Ali
Sterno carenato 

Ossa cave
Pinne 

Denti
Becco 

Polmoni
Mammelle 

Appartiene a

................................................

Appartiene a

................................................

Appartiene a

................................................

Appartiene a

................................................

Appartiene a

................................................

omeotermo B ...................................................................

eterotermo B ...................................................................

endoscheletro B ...................................................................

esoscheletro B ...................................................................

metamorfosi B ...................................................................

scheletro esterno

trasformazione

con temperatura costante

con temperatura variabile

scheletro interno

VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE1010

•	 Guida Antropologica 4 
Storia, Geografia

•	 Guida Scientifica 4 
Matematica, Scienze 
e Tecnologia

•	 Verifiche al centro 4

•	 Poster 4

•	 Libro Digitale

Libro digitale su 
librodigitale.ardeaeditrice.it

•	 Libro Sfogliabile 
•	 PDF di ogni volume	
•	 Video 
•	 Audioletture	
•	 Attività Interattive
•	 Testi Liquidi
•	 Risorse Aggiuntive

Una raccolta di prove di verifiche da 
utilizzare durante l’anno, per valutare il 
percorso di apprendimento. 

SUSSIDIARIO  

delle DISCIPLINE

al centro
VVerificheerifiche

MATEMATICA

SCIENZE

Centro di Ricerca Didattica Ardea Editrice

Tiziana Trotta

4

TECNOLOGIA

SUSSIDIARIO  

delle DISCIPLINE

al centro
VVerificheerifiche

STORIA

GEOGRAFIA

Centro di Ricerca Didattica Ardea Editrice

Tiziana Trotta

4

TESTI  
FACILITATI  
su richiesta

PER L’INSEGNANTE E LA CLASSE

La sintesi, nell’ottica di una didattica 
inclusiva, propone agli alunni i contenuti 
trattati nell’unità, non solo attraverso il 
canale linguistico ma anche attraverso 
il canale visivo: con le parole e con le 
immagini. La mappa è interattiva: una 
volta completata con le parole chiave 
evidenziate nella sintesi, diventa un utile 
strumento per ripassare e un’efficace 
traccia per rielaborare oralmente.
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DALLA SINTESI... ALLA MAPPA

La pianura è un 
territorio piatto privo 
di .....................................................
La più vasta è la 
Pianura ...........................................

CARATTERISTICHE

Le pianure possono 
essere di origine:
• ........................................................ 
• tettonica
• ........................................................

ORIGINE

• Agricoltura
• ........................................................

• Industria
• .................................................

molto sviluppato 
grazie alle vie  
di ..................................................

ATTIVITÀ

LE PIANURE 

Le colline non 
superano i .................. metri 
di altezza, hanno cime 
........................................................ e 
pendii ....................................... 

CARATTERISTICHE

Le colline, a seconda 
della loro origine, sono 
definite:
• ........................................................ 
• vulcaniche
• tettoniche 
• .......................................................

ORIGINE

• Si coltivano alberi 
da .................................., ulivi 
e ................................. grazie 
ai ...................................................

• Produzione di .................
..........................................................

..........................................................

ATTIVITÀ

LE COLLINE 

LE COLLINE E LE PIANURE  *Completa la mappa con le informazioni che hai imparato in questa unità, puoi aiutarti con la 
sintesi della pagina precedente.

Il territorio in Italia è prevalentemente 
collinare. Le colline non superano i 600 METRI di 
altezza, hanno CIME ARROTONDATE e PENDII DOLCI.  
Sono situate ai piedi delle Alpi e degli 
Appennini. Le colline, a seconda della loro 
origine, sono definite MORENICHE, VULCANICHE, 
TETTONICHE e STRUTTURALI.
In collina si coltivano ALBERI DA FRUTTO, ULIVI e 
VITI. Per coltivare i versanti più ripidi, l’uomo  
ha costruito i TERRAZZAMENTI. 
Nelle aziende vinicole si producono vini di 
altissima qualità.
Il TURISMO è molto sviluppato, in particolare 
l’AGRITURISMO, legato non solo alle bellezze 
paesaggistiche ma anche alla scoperta  
dei prodotti locali. 

La pianura è un territorio piatto privo di rilievi.
In Italia ci sono poche pianure. La più vasta 
è la PIANURA PADANA, situata nell’Italia 
settentrionale, formata dal Po e dai suoi 
affluenti.
Le altre pianure si trovano lungo le coste, 
vicino alla foce dei fiumi principali, e sono 
meno estese.
Le pianure possono essere di ORIGINE 
ALLUVIONALE, TETTONICA o VULCANICA.
In pianura si praticano l’AGRICOLTURA  
e l’ALLEVAMENTO e sorgono diverse INDUSTRIE 
specializzate in vari settori. È molto sviluppato  
il COMMERCIO grazie alla presenza di una fitta  
rete di VIE DI COMUNICAZIONE (strade, autostrade, 
ferrovie). 

LE COLLINE

LE PIANURE

DALLA SINTESI ALLA MAPPA99

SCARICA LA 
RELAZIONE PER 
L’ADOZIONE


